ferto d'ingegno, ma anche defenderd la baflez?
zadella compofitione dalla lingua de’ detrac--
tori. Ne¢ poteue io mettermi meglio in tuto
da qualunque periglo , che dedicarle ad v,
foggetto di virtudi eminenti, che lodarlo, (arei
piu tofto remerario,che giufto;mentre di con-
tinuo fcrive allecernita, ed ifuoi tracei fono
glorie per la vitar come fento tirarmi dal me~
rito ditante Catrede , che n’ha fagto in guifa,
riguardeuole,fin’a gli vitimi confini dell Italia
tuceaiftupidireda Fama. Ne dico, che chiama-
no ancora la penna le dignitadi, e glihonori ,
che come 4 compito decoro de’polteri, gli ha
in piu guife conferiti la Religione tutta, non,
che i Sommi Pontefici,ed il Sagro Collegio de’
Cardinali, attribuendogli tutei: queir carichi:
honoreuoli, che:mai 4 perfona diqualche fli«
ma fi legge, efferfi conferiti, afpetrandole fola-
mente di tutto 'Ordine TOfficio fupremo ;.e
ponnolo reflificare difua ‘Prouincia i Padri;
chelper le fue rariffime qualitd, ¢ manicre,l'ha-
no cinque volte affonto alla.‘dignita- Prouin-
cialitia ; com prouandolo nelliftefflo modo I1l-
luftriffimo Scnato della Nobile ,ed Effemplare
"effina, di quella Jla Gran Corte Ar-
¢:del Regno il Santifimo Tribu=

nale




